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Per la prima volta il lesto integrale della lettera che il compagno sen. Mario Palermo, presidente della Commissione d'inchiese 

e sottosegretario di Stato per la Guerra, inviò il 5 marzo 1945 al Presidente del Consiglio Bonomi e al ministro della Guerra Casati 

Vit tor io Tmanue 
le con il ma»e 
sciatlo Pietro Ba 
doglio, nuovo ca 
pò dei governo 
dopo la « defe 
nestraz i ne » J i 
Mussolini, nella 
estate del 1943 

Il cenerate Am 
brosio uno elei 
protagonisti del 
I a r m i a m o del 
I 8 settembre 

, t 

PERCHE' ROMA NON FU D, 
Al termine dell'indagine, Palermo chiese un'inchiesta politica per poter perseguire i principali responsabili 

del disastro politico-militare italiano: Vittorio Emanuele I I I , il maresciallo Pietro Badoglio, il Generale Ambrosio 

Caro Alleala, 
In questi giorni si sta parlando con insistenza de<(ll 

li v veni menti che portarono all'armistizio dell 8 settembre 
1943, e alia successiva Inchiesta sulla mancata difesa di 
Roma 

Al fine di evitare false o Interessale Interpretazioni 
mi la linea poliiica seguiti dal nostro Partito in ejuclle 
vicende, ritengo opportuno pubblicare, per la prima volta 
i itegrslmenle, la lettera ctie io, come presidente della 
commissione inviai a conclusione dell inchiesta {il 5 mar 
zo 19*15) sia al ministro della guerra senatore Casati, sia 
t i presidente del consiglio onorevole Bonomi 

Risulterà cosi chiaro, credo definitivamente che sin 
e allora io, d accordo rol Partito chiesi un'inchiesta poli 
I ca per poter perseguire i maagion responsabili del di 
Bistro (di cui la mancata difesa di Roma fu soltanto un 
episodio) e cioè il re Badoglio e il capo di stato mag 
giore generalo Ambrosio 

Grazie per l'ospitalità e cari saluti 
MARIO PALERMO 

IL t(irr pi lo affici ito al i i C noi 
m i e t i n e ci inchiesta dei me 
presti dutd era quello d in 

d a g i r e ulte cause della man 
cale d i l c i j d i Hnrni e sulle 
relat ive responsabilità r d eri 
t ro questi l imi t i Li Commissio 
ne Ivi condotto ed u l t imalo i 
suoi lavoi i 

I l corso del l inchiesta ha ne 
ro necessariamente po r t i l o ad 
ampliare i l campo delle inda 
gini allo SCOJKJ d i in i jU id iarc 
g l i avvenimenti nella s i tua/ io 
ne polit ico m i l i t a i e del mo 
memo ed ha cosi messo in lu 
ce 1 caisten/d in un campo 
più vasto d i al t i e gravissime 
responsabil i tà, che non si so 
no potute approfondire in quan 
to ciò esorbitava dal mandato 
ma che indubbiamente si pos­
sono annoverare f i a le cause 
de t t i minant i del crollo poli 
t ico mi l i tare dell 8 settembre 
del quale la mancata diff v i 
d i Roma non e etie un episo 
dio e che hanno notcv olmeti 
te contr ibui to a ereme qui I 
1 ambiente nel quale tale epi 
souio ha potuto verif icai si 

T..1I1 lesponsabihia possono 
sintetizzarsi come ì>cgue 

1) Preparazione ed at­
tuazione del colpo di 
stato del 25 luglio e 
politica seguita dal 
25 luglio all'B set­
tembre 

L A situazione politico m ih 
tare dell I ta l ia noli estate 

del 19-H può veramente deb 
nirs i ti agirà I unica speranza 
di salvare i l l 'a i se dalla i o \ i 
na definit iva consisteva noi 
I abbandonale la polit ica t i 
l a ta Tino al lo ia seguita pei 
r i tornare a quella l iad i / iona 
le e che coinspoudeva a i rea 
l i inteiessi dell I ta l ia 

Per far questo pero era ne 
cessano non solo una rot tu ia 
dell alleanza con hi Geimama 
ma anche la l iquida/ ione del 
fascismo che a questa alleati 
za c i aveva portato e per i l 
quale essa n a ragione esscn 
zia Io d i vita 

Le forze sulle quali si do 
veva fare aff idamento per que 
sta d i f f i c i le opera non potè 
\ ano essere e he le corrent i 
anti fasciste le uniche che 
possedessero un programma 
polit ico definit ivo limaste» sem 
pre coerente a se stesse e 
che fossero quindi in condì/ io 
ni d i t i a t ta re con 1 e \ nemico 
non in veste di sconfitte ma di 
al leate d i sempre contro i l 
nemico comune rappresentato 
dal na7i fascismo 

Perciò av endo d i mi ra e 
«schisivamente g l i mietessi del 
Paese 1 unico programma d a 
7ione possibile era 

— Iiquidazn ne del fasci 
smo, 

— rottura dell alleanza con 
Ja Germania i schieramento 
conti o di essa a fianco delle 
Nazioni Unite 

— o iga tn / / * / ione ed mipie 
go delle fo ize mtifasciste per 
i l Governo del Paese e la lotta 
mi t i tedesca 

L'attuazione di un program 
ma rosi vasto non poteva na 
turalmente essere improvvisa 
to occorreva una adeguata 
prepaiazione m i campo poli 
t ico e mi l i tare tendente 

— ad otgam/z.are le forze 
antifasciste allo =cnpo d i va 
tersene per la forniamone de! 
nuovo Governo e per 1 ef fet t i 

va l iquid izinne d i I fascismo 
— a piedisporre i p reme 

dime nti eh e ir i t tere mjhtar f 
necessari per oppoisi alla in<_ 
vitabi le iLdzidiie tedesta ed 
af f i mrars i i l l i tacemente alle 
armate delle nazioni unite non 
solo facendo i f f i damtn tn sulle 
forze armate regolari ma an 
che organizzando ed util iz? in 
do il concorso tic l'e forze pò 
polan 

— a piemie re contatto con 
gli anglo amencani per prepa 
rate nel e im|-o poli t ico i l tnu 
tamento di i itta e prendere 
gl i accordi onde t ia rnc i l mas 
simo vantaggio comune nel 
campo ITI il it ir 

Cosi facend ) avremmo pò 

i ( se Km i t eli 11 alh u z i con I i 
G m i ima e n n n rc-puns ibi l i 
pe re he e ra eli) irò che it for 
ze HI l i ' isr M r una vr 11 i mi s 
se in LT iclo di aL'IP1 ti ni si 
Si n ohe i n irrorile ni ite di m i 
I i-e I indui /zo di p i l i t i t i e 
si ra fieli II i l i i e di ibb l t 
te e il f iscisrnn ne Ile pi rsnnc 
dei suoi e e r i i c h i ma si sareb 
he rn imhc rivolte contro ì re 
spil i1; ibih di II I M I nln e de 1 
I I pe rrn i n e n / i al [m i t re del 
re 'ime (apr is t i 

Per p ttf re s i l va ie posizioni 
e pr iv i l i gì persomi) di c i 
st i si tr idirono cosi ì <- ip r r 
mi iute ressi del P i c - c e si 
penso che fosse sufficiente cac 
t i a r e Mussolini ormai rsanto 
rato ce! inviso a tut t i per d i r e 
u n i roddi sfa zinne i l ! opinione 
pubblica csasp rn t i e p< r ot 
tenere d i l l escreto e d il pò 
polo un risveglio guerriere ron 
tro le i r m i t e delle Nazioni 
t mte Si pense) d i potere con 
t inuare la guerra a fi meo del 
la Gemi min mintene rida in 
piedi tutta 1 impale i tura del 
f iscisrnn s i l vo a t r i l t i r e con 
gl i angloamer icani «e le cose 
fossero continuate ad i n d i r e 
m de e riuscire cosi a s i h ars ' 
incora u n i vo l t i TI ehnni de' 

Paese 
I le prove che cosi in rea! 

tà stessero le rose si trov mo 
numerose e convincenti es i 

si f i n n un i eli Ih pi une i i 
zi i t iv i de l nuovo Governo 

— la scelt i dei IUOVI gn 
vi i n HWI non i nidi e dille r r i 
I ) no ispe II I I ^ su unti r eii 
e hi ir iti eli ire nti anti f isci-ai 
m i r m n s e i o o 'urono r l i n m a 
t i i l i) >le le uomini che più o 
mi i o et ino st iti ali i r ibal l i 
tli i t I M ismo il (he fu più e he 
s u f l m rito pc r g ius t i l i n ie quel 
I I le g i t t i m i d i f f de n/a d i p ir 
te di L.1I me lo imenran i ehi 
t i n l o ci norqut nel e orso del 
lt. I t a t i i l ive 

— si continuò a non tene 
re in ilcun contu 1 ipporlo che 
le lo ize popo l i l i c r e b b e r o 
pr luto ei i re m tutt i 1 I ta l i i al 
l i res sten/a al tedesco ap 
porto e he dall on le Buo/?i era 
s t i l o e spl ic i t imente of fer to e 
g ir ini to al nn icsc ia l lo Ba 
doglio 

— nulla mime fu fatto per 
l iquidare effett ivamente i l fa 
se smo ed estrometterlo alme 
no d n più d ihc i t i organismi 
de'lo Stato e per neutral i /za 
re I opera di sibotaggio che 
n u l l i suoi aderrnt i avrebbero 
lot icamente ceicato d i fare 
tanto da legit t imare ad esem 
pn i l sospetto — non potuto 
eh i n r c che la mancata 
infoi e et ta/ ione e! i parte de ! 
S 1 M della trasmissione ron 
\ et zinnale di radio I ondra pre 
an un/ iante 1 i rmis t i /K) sia do 

s 
i /' 
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Una fase dei combatt imenti coraggiosament 
soldati i tal iani e da cit tadini romani 

sostenuti a Porta San Paolo contro i tedeschi dai 

luto poi tare agli anglo ami ri 
cani un appoitu mi l i ta-c e pò 
l i t ico d i notevole importanza 
e i saremmo tosi trov i l i di 
fronte a loro in una situa 
zi me ben d ive rs i da quella 
nella quale ci siamo invece 
trovati ed a v i i m m o dimostra 
to al mondo che si t rat tava non 
di un volta Taccia dettato da1 

puro interesse a mettersi con 
la pa l le vincente bensì della 
decisione cosciente di tutto un 
popolo l iberatosi finalmente dal 
fascismo che tla 20 anni lo 
opprimeva e che i n i ne aveva 
interpretato la volontà ed i ve 
r i interessi 

Perché nulla di tutto questo 
avvenne e la preparazioni ' 
m i n t o completamente9 Perche 
il Paese venne lanciato alla 
veniuta in b a l l i degli avvem 
menti mentre ì suoi capi a 
giudicare da q lanto accadde 
non c iano guidat i in quei gior 
ni decisivi per 1 It.dia chr d,d 
la pi e occupazione d i salvare se 
stessi ' 

I n esame anche sommario 
il i gli avvenimenti r ispondi 
Ol iatamente a queste do 
m i n d e 

C hi aveva I s iprema itepori 
sabil i ta delle si r t i del Paese 
noti vide qual i fosse io i veri 
interessi nazionali e le consc 
guenli necessita tosi come so 
pia si e e sposto e comi in 
realta erano E non b vide 
noi per insipienza polit ica ma 
perche i r a chiaro che l i ca 
eiula del fascismo e la rottu 
ra con la Germania avrebbero 
ixi luto avere tome ennscguen 
z i la rovina di quelle ist i tu 
zmni e d i quel'c classi che del 

minando o l i i e alla mancala 
preparazione, anche l i polit ica 
seguii i dal 25 luglio ali 8 sei 
Lembi e 

— nulla in fa t t i si propalò 
nonostante t he i l Generale Am 
biosio cap i di S \1 G ed al 
cimi uomini po l i t i t i anti f i sos t i 
si fossero chiaramente espres 
si col Capo d i l l o Stato sulla 
situa7ioni del Paese e su qutin 
to occorreva fare ( i l generale 
Ambrosio aveva persino com 
Pilato e consegna1 o al Sovrano 
p iomcmona e pregetto scruto 
sull aigomento) 

— Mussolini non fu cac 
ciato con un atto d imperio che 
avrebbe almeno dimostrato la 
decisa volontà d intervenire 
ma si l i sc io che venisse scat 
?ato dal voto contrario del 
Gian Consiglio massimo orga 
no del fascismo i l che eoch 
tuisce un riconoscimento impl i 
ci to d i quest u l t imo 

— si dichiarò chi t la gu t r 
ra cont inuava» cosa che di 
soncnto gli sp in t i ali interno 
e I opinione pubhhc i ali este 
ro compromettendo in parten 
za i l nuovo Governo eoi pcr4-
str re in un orientami ntn puh 
ttco che la cadut • di Musso 
l in i aveva fatto c i edere su 
pc-ato 

— -.do i l l a meta di agosto 
— 20 giorni dopo i l colpo di 
stato - e solo dopo quel • on 
- t g i i o c l i Tuv is io nel quale era 
apparso chiaro rh t ì tedeschi 
c i consoc iavano oramai come 
nemici venne la decisione d i 
prendere contatto con gh an 
glo americani ment ie era rhia 
ro che non avendolo fatto 
pr ima ciò doveva almeno co-

vula a tradì ncnto Anche con 
t io la quinta colonna fo l te a 
Knm i d i e i r e i 10 000 uomini 
nu l i ) fu fatto 

Di f ronte a tut t i questi fa t t i 
largamente documentati non 
s tmhia che |K)ssano più sussi 
s t e n dubbi sulle reali inten 
/ ioni degli elementi responsi 
bi l i prima e dopo i l 2~> luglio 

2) Trattative con gli an­
glo-americani 

\
NCII I in quel lo e ini pò na 

turalmente si sono risenti 
t i gl i ef fet t i della mancati 

za d i un chi i rò oi g r i m m a 
Nessuna d u e l l i v i precisa 

I I L polit ica ne mi l i tare venne 
data dal Governo al i incarica 
to delle t rat tat ive che in una 
questione d i cosi vitale minor 
tanza per 1 ivvenire del Pae 
se venne lasciato l ibero d i agi 
re secondo le sue capacita ed 
ì suoi intendimenti personali 

Intendendoci da patte nostra 
non di f t i e una semplice r i 
ch i ts 'a di armistizio ma ad 
di r i t tura di proporre una coli i 
bora/ione armata sarebbe stato 
ucci ssano un accurato e appro 
fondilo studio preventivo delle 
possibilità e delle ne u s s i t a in 
modo J presentarsi i l k di 
scussioni con solidi e lementi 
di base e concreti proposte di 
collaborazione e tur i soltanto 
con richieste di un aiuto chr 
non si bH perche g l i anglo ame 
r icani avrebbero dovuto dare 

Nuli? di tutto questo fu f^ t 
to ed e perciò naturale che gl i 
anglo americani abbiano r i por 
tato fin dal l inizio delle t ra t ta 

LIVI un i impi es om e i nph ^ 
Siva su! nostio conto di le g 
gè re // ì t di imp- i p u tzioni 
a sr [ut imi nti e n l i o opc r ml i 
i d i i f f i i i di qi e 11 i liduci i 

t i < ipi ic i clic sue l ibi si il i in 
disp ii-, )!n]( preme ss i p< r un i 
suciessiv i p ioni 1 i ri ITie i 
ce coli i lx i i/ ioni 

In i l t re ! no t i o < o itegli > 
m 1 ( ni'-n di Ih ti i l i d m b i l i 
c l im i nti ti uni i ! i lo l i ! i n 
pressione in gnMif ic ibile hf 
l id i nz i e sospt (to 

T un io t i r i gì IK i ile / imis 
si a r in t i l /o non ni ce ss iuo 
di I gè ni r ilr C istcl! mo il ri 
fiuto del oiKotso dell i div i 
sione av io tnspor la t i -— d t nt j 
pr ima insisti ninne n t r ne lue 
st t — il t e l e g r t i n n i Buln id io 
della notte dell 8 settembre con 
cui H rhiedrv i cii non pili puh 
( i l i c i e I i n i t s t i / i o senza c h i i 
ramentr dite che si t r i t tav i 
di un i inv io eh pochi giorni 
sono a l t re t t i n t i fa t to t i per non 
ci tare quei punc i j i l i ch i sem 
tirano fa l l i apposta per susc i 
ta ie almeno diff idenza ni chi 
in fin elei conti non aveva an 
cora cessato d i essere 1 ne 
mtco 

Tanto pni se st considera che 
tutto ciò a w t n i v i noli ambu l i 
te equivoco creatosi in l t dia 
e che chi t r i t tava d,ì p i r te 
nostra erano persone che del 
la guerra a fi meo dei tedeschi 
c r i i o s i i t i i pr incipal i a t lon 
e conespons"! n l i 

3) l'ossessione de! se­
greto 

H A gr ivc i« ole pi s ito i l i 
tutta 1 < /.ione po l i t i c i e 
mi l i tare pr ima e dopo i l 

25 lugl io hm i t i ndo 1 azione del 
Comandi mie n o n e fornendo 
spesso un con idei selli i mo il 
la mancanza <i iniziat iva L di 
senso d i rcsp> ns i l ib i i 

A questa o^ess om del se 
greto va abbinata I altra di 
non provocare ni nessun costo 

I i tedeschi an tic qunu lo non 
di provocazione si sarebbe 
ti " ' ta to ma di più che giusti 
f icaia reazioni 

A questo stato addii i l tu ia 
pi to logico dei più al t i f api re 
sponsabih e s p i c n l o » ntt dO 
maresciallo H idogho che ri 
sulta da numeiose le s t imol ino 
ze — non ult ima quella di S I 
Bonomi — e che per forza di 
cose si estendeva anche in bas 
so si d i v e se <u comandi mi 
h i a n e agli cugam pi r i f i l i c i 
non venne ni n data la setisa 
/ ione precisa de!' imminente 
mutamento ' r o t i - p r cui 
essi si fer cogliere impre 
p a r i t i i l i i 'e ,-^ivn se 
le nostre i pai in B i l e ima 
tu iono l i s i ite praticamente 
senza ordin se non venne di 
ram ito ì o « di applica/io 
ne della m mria 14 per cui 
i ted(sc.h> i rono con tutta 
comodità f . i r massa e sopì i f 
fare isol itamenle le nostre for 
ze anziché dover fronte gg i re 
una generale e contemporanea 
naz ion i 

4) L'abbandono di Roma 
| * / r 01 TO ha inf lu i to sull in 
I T I . damento atastiofico del 

la l ifesa di Roma la fu 
ga — p- rehe tale da tu l l i fu 
giudicata — delie più alte e i n 
che dello Slato 

Anche ammettendo la neces 
sita di mettere in salvo e m 
grado di man cric io i l ap iw r l i 
ton gl i anglo ime ncani la ( o 
rona ed i l Governo l e s t i setti 
pre incomprensibile I ordine 
dato dal Sovnno ai più alt i 
c i p i m i l i ta r i di seguii lo 

Se r i fossi stat i 11 f e r m i 
decisione d i non abbandon ire. 
Roma a ne ssun e osto non si 
sarebbe rinunciato cosi leggì i 
mente al concorso eie 111 div i 
suine awotr isportdt i amen i 
m gl i anglo amene -ini nv r b 
bere dato certamente i l ni ig 
giort aiuto jjossibilc alla d i 
fesa di H o m i — perche c r i 
loro mte re^sc sostenere i l do 
verno legit t imo loro favorevo 
le - sarebbe mane ito uno 
dei fa t tor i che più hanno de 
prrs-,0 i l morale dei di fensnn 
eli Roma e comunque — quan 

do nit he si lo si dovuto SOL 
tombe te | onoiL n t / tnn ile 
s t u I h v( ito s ilvo con me ti 
colabili I ivo i f v ili t ip i rcussio 
ni ili mic ino L di i sii io 

\1 i t de f i i n i i eli cisione non 
e n i e sistll ì t ulto e vc io che 
fin d i l i ine in tuì eli ( in ib i te 
de I I IL.OSIO vt nnt. venti lai i 
11 pjopusla di f ir p u t i l e i l 
i t i d i Koma ed il gioì no " 
m uni i i M I ni e basto te legi i 
I» ami nte il gene t ih Caste II i 
no di ( I n conoscile con l\ 
o n di ai t i ipo la ci ita noli i 
qu i l i il S u n n o , v icbbe dei 
vino uni) i iears i allo stopo di 
|K)le i otte t u i e la pi ole / ione a t 
lonav ile degli a l l e i t i » 

Anche tutto questo costituì 
set i l lcnoie con f i n i l a che ciò 
che re dette nte s t i va i m o i e 
c r i I i t i teu se non del Paesi 
m i delle pe rsotu the ne ave 
vano la ics|x)iis ib i l i là 

O lh r a queste responsabili 
(a di or cimi politico i l t re re 
spons ib i l i t t eli c i r a l t e i e nul i 
t i r e generale sono emerse sul 
conto del j cuciale Ambrosio 
— C ipo di i M G — a carico 
del qua'e non si sono tuttavia 
formi l i ite. ' imposte non es 
snido e gli d r i tt unente n_sp in 
sabih d i l l a d i f es i di Roma 

Due circostanze soprattutto 
che - i pi i scindei t dalla er 
m ia conce/ arie s t r i leg ica — 
hanno avuto g i a v i s s n a nper 
cussioni sugli avvenimenti d i 
tol ta I t i l i a ed tn part icolaie 
s t i l l i d i fes i di Roma impl i a 
no h tesponsabihla del geni 
ralc \mbtosio la su i assenza 
da Roma d a l l i sera del Ct al 
mal l inu dell H rd il non ave r 
dato melme di applica/ionc de' 
la menioi ia 11 ed ordini leni 
pestivi alle t i lippe in Male ani i 

Ci tea 1 assenza d,i Roma si 
ò potuto tec t t t i re che egli 
i l ! at lo d i l l i partcn?a eh Ro 
ma il d -.eri era a eonoseenzi 
tic N a i i i vo per u giorno si ici e s 
sivo di rappiesentanti al leati 
e dunque deplorevole < he in un 
momento cosi grave egli si si i 
allonl in ito dal suo comando 
quando l i sua presenza a Ro 
ma avi ebbe forse potuto evi 
ta ie i l g r i v i ss imo errore d i 
nfiut ire il concorso della di 
v isione aniencana 

Quinto .il i ordine eli applica 
?ione clefla memoria H egli 
dviebbe dovuto assumersi la 
responsibi l i ta di dal lo — per 
lo meno pr ima di 'bb indon n e 
I i C ipit de o qu in to meno 
avrebbe i v i i to 1 obbl go di in 
siste re pi esso i l Cap i dO Go 
veino mettendogli bene in i v i 
de nza lo t i ig ic he consegue n 
ze che poteva avete i l peisi 
stei e I H II i l in i n d i t ondot t i 
prudenziale qu indo i tedeschi 
avevì im o r i m i ! apu lamente 
gettato 11 masi bora 

Per qu in to si r i f t lisce Rgli 
oi clini per l i Ralc a m i si deve 
deplor ire t tic solo il fi tal i 
ordini f i t o r io pront i e solo do 
pò l i d iehiaia/ ione di armi 
st i / io giunse io a destina/ione 

* * * 
In to ta Insieme 1 es ime d i g l i 

avvenirne itt i d imost ia chiara 
menti età i v i r i interessi del 
P use sono stati delibei ala 
mente t radi t i in quanto i l per 
segmi l i nella loro integri tà a 

j vrebbe compiutalo ina line t 
di tondi II i e 1 impiego di for 
/e chi av iebbeio potuto in 
seguito sei i rniente ptegiudicu 
re gl i mie ressi eh que Ile t l as 
si e di q ic Ile istituzioni resp in 
sabil j d i II avvento e della per 
m me i i /a al |X)te te di I fa 
seismo 

Pere io o luc ali inchiest i 
s t i l l i m ine ita d i fes i eh Roma 
e dia ptniz iont dei pr incipal i 
e due l l i respons ibih di essa 
si impone 11 ruct ss i t i eh u n i 
pi i a m p l i inchiesta politica 
i l i ) scopo di mette 11 in luce 
li tespon ib i l i ta gì t ci i l i e 
p l i t ico! n i pei il modo col 
qn ih n i ! momento m cui u r i 
azione i l lumi i ita e d is in tens 
s i i i v rebbi potuto s a l v u c 
il Paese ne futono invece iti 
e o a u n i volta t rad i l i i veri 
interessi e fu portata l I taha 
ali i c i t istrofe 

U SOTIOSf GR! T\RI0 
DI STATO pf li I AGPLRRV 

Mario Palermo 

Incontro con 
i comunisti nel 
territorio libero 

universitario 
Intervista con Hector Mujica membro del Comitato Centrale — la ca­
pitale all'insegna del mitra — Pacificazione possibile per andare avanti 

Maggioranza assoluta ai comunisti nelle elezioni studentesche 

Una veduta parziale dell 'Untvei sita 

DI RItORAO l ) \ C \ R \ t \S 
/ m\< situi (}i l \ cno ite/et t i( 

patfiotto col mitici \ ni ab 
inaino mm 11 to tonti mitro 
m mano a tanti pali t )lti e ime 
a Ccjtoccis ni i dia fn nni (Ulto 
usila di Srn noni" t ppure ba 
stai a altri p<i san' il po^ta di 
lori iattanza al ronfine dilla 
atta unucr^i ma tan i due 
poliziotti — armati di intra -
<tie italiano lt ri t per troiani 
m un pizzo di tei rito io libero 

Si percorrono nati tirdi di 
fitto nosco tiapuale si poip 
tra nel labirinto dei n a lt rm 
edifui dille fornita si pei<;sci 
datanti a un niosana di f eqir 
a una staimi di Mooie e una 
di Arp e ci si troia in me-zo 
aqh studenti Ai muri sono at 
tai coti molti manifesti canni 
n,s~ti Comunisti vino molti dei 
(poi ani die si minimum a 
parlare Su I > n ila Ì itanti 1 
comunisti utili ae inni unii cr 
sitane hanno pre a ultima 
mente 7 n ila i ah ( i pn si t 
fimo anihc una itudentas-a t iic 
ha il manti iella querriqlia 
la qiterrniha ha le fai re m 
tutte an t acereti iute niati 
ultimi tei ipi doli attu a alida 
rida di molti lontaduu s'oprai 
tutto nella 'stata di Tara Ma 
le paiole (lordine dilla pi i 
11 ntn coi lanista \nnn per ìa 
pacifica ione l amnistia il ri 
pristino di tutte le liberta di 
mocratuhe 

Al nono piano dill edificio 
(Ime *n troia la btliliotei i ini 
mo andati a parlare di qi este 
case con un membri del Co 
untata cmlrale del Paititn co 
min ista i eni znlano "MI ottanta 
membri dd (C tienta wio in 
cari pre dieci ali etti io qua 
imita libai ni Venendo Di 
questi ultimi sda dieci opera 
no leaalmente alla luce del 
snj> qli altri trenta sana nella 
dnndestinita \l nona piana 
dell edificio cediate dell lini 
lersita abbiamo parlato con i1 

t ompaqno Ilei tur Manca clu 
ncei e continuamente usite di 
Giornalisti stranieri anche de 
ali Vati l mti t anche dilla 
( entrai liitelìiqeiu e Aqencq 

iledor Vitina uno dei pn 
eh membri del (( dd P( te 
nezolano die non M fron in 
carcere si nitore e qiornalistn 
assai noto Cu (indie direttore 
della Se rto/o di Ciornalismo 
ali l un ersita ili Cardias per 
noie anni e i nei ette nel l'ir* 
il Primit) Interna limale da 
(immolisi) istituito dall f mone 
internazionale) a ha diciamo 
lo die il Partita t animista 
iene alano t disposto sema 
alatna remota a nstabilire un 
clima di paté e di tanuirnza 
fra tutti i i a anioni AI' in 
timo del inolimi ntn ruolino 
nono i \istono alatile ditemeli 
ze tattiche su questa linea die 
peraltro non e niiot a Va i 
com uni sii limino stabilito nel 
corso del toro ultimo CC dan 
ili sima di lontemplare ani in 
I e 11 ntun'tta che I attuale qo 
terno M «tposfi ^nto In pn s 
SIOI e del mot imputo delle mas 
se t erso un orientamento 
mini o t he tenqi conto della 
pi aerale aspira mne alla pine 
e olla lilieitn 

licitar Vttjiin a ha nini da 
to die il set'imn Plenum del 
( om italo centrale dd P( V te 
untosi tn una totalità dil pai se 
ndl oprile di qm si anno ha 
ili i iso ali unanimità la fm ini 
la ione di un prai/ramnia di 
picc (lemocratnn i he parte da 
qtit ste consideri WOH fonda 
mentali pruno la maqqioran 
za della popola ione mole il 
i ere in pine stando la maq 
f/mraiua della popolazione t e 
neznhtna aspira al ristabilì 
mento deVe liberta cui/i e a 

i ti ae MI un riqimi di stato 
di da iti > ti r->a la inoffqio 
laira dilla popolazione iene 
olona sìffrindo per le tem 

bili i oiisequctize di una dipen 
denza sempre piti mine dal 
1 imperialismo statunitense è 
attanaqlmtc dalla disoci upa 
-•ione p dalhi sottnalimetitazw 
tu Pico pircht il (C del PCV 
ha liiiu tato — apprm (indolcì 
ali unanimità — la paiola d or 
(Ime di in ooiemn di pace 
demo jaiua e conilo la fnmp 
un qmcrno die sappia basare 
la sua azioni su un program 
ma minimo conditisi) dalla 
maoqioran a della popolazione 
del \ enpzue'a 

lì pioqramma — a ha ncor 
dato il compagno Vujua — si 
riassume net cinque ptin'i ben 
noti a chi seque le i temide 
della lotta popolare m Vene 
zuela /* libata per gli altre 
nulli pìiqiimieri polititi 2) 
rtabilita-nne del PCV e dd 
Vili V ampie gai amie di 
blu ria e di diritti e it t/i /) mi 
ure etonomiche urgenti per la 

parie meno abbiente dilla pò 
noia ione S) ristabilimento di 
relazioni con tutti i paesi del 
mondo 

\ questo punto abbiamo cine 
sto al compagno ih dar VIIJI 
ca se questo proqrammr pre 
suppone In lolla per in poter no 
duci so da quello attuale La 
risposto i* stata «li moiimen 
to rivoluzionaria del \ enezueln 
lotta per un gou r io du qa 
ranttsca ì aUtia-ione di questo 
programma mimmo via non 
esdude le possibilità che le 
forze antibetaneouriste (che 
cioê  si oppongono alla politica 
fc toci m nle ìc i/ion in i dell ex 
pie side le Belancouil li d r ) 
operanti net seno lei gai e rito 
lastddetto di i ampia base» di 
leoni pos ano a un certo putì 
to sotto la spinta di un lasto 
moi nnenlo di masse nelle p'az 
•>e essere? costtettc a rettili 
care il loro oilattamento In 
questo senso il PC farà tutti 
qlt sforzi pei risparmiare ulte 
non stimila al nostio popolo 
e pi r abhrci tare il cemnuno 
i erso I indipendeifa nazionale 
Se questi sacrifici saranno ri 
spaninoti dipenderà in ultima 
istanza dada sensibilità poh 
tica e sai aie dell attuale qo 
i eriio & 

\ltra domanda € Questa im 
postazione e condii tsa da tutto 
il mommento rtt oluzionano7 a 

» ì\cl seno dd monnnento ri 
i olii lanario si manifestano at 
tualniente alcune dnerpeii'e 
— a Im risposto 'lettor Vuji 

ai Du eitu n i tallii he l n 
sitiate del VIH non ( ominide 
il nostio punto di i ist i e so 
ctiene che non < possibile rat) 
piangere la pine denunratim 
etfa prima aure conquistata 

il poi ci e i on le forze in olii 
ztonane Aoi coturni (i ntn M 
foniamo il'usiom nspdto alle 
foizi gai a natii t i ediama b 
dissimo t^ic si oppongono mo' 
to tieboimi nte allo stile e ni 
cinti nulo di qncrno be'mi 
cornista dd smnoi I ioni Dal 
ila patti per' < nfuìiiimn 
nelh grandi i i n e ae>h mas 
se popiìmi die en a duini 
ztone di pattili pnhtui otn 
Inno come noi a die si usta 
btlista la pace die la libtrtà 
e tutti i diritti ( n ili siano ri 
pristina!! Abbiamo di fronte 
a nnt un nemuo molto potai 
te da inni re che e I imperia 
lisina statunitense Va non si 
tratta di un nanna un inabile 
Sima illuderti quindi sul fatto 
(he alla fine onesto nemuo 
bisognerà sconfiggi rio con le 
armi alla mano nm p usiamo 
clip e pass bile ai die ot'enen 
grandi o brei i pause di pace 
p di conni enza Noi comunisti 
sfidiamo ii poi er io 1 coni su 
questo piano ristabilisca la 
pace liberi i nriqtanu ri poli 
tiet sarebbe il primo passo 
per meo inumani tutti icisn 
un clima di liberta e di con 
i n e nza cu ile » 

« In questt giorni ben riti 
que agenti di polizia sono stati 
uccisi a Caracas Si tiatta (lt 
azioni delle forze armate di li 
bara ioni nazionale'3 x-

« // \ 1 Plenum dd ( omitatc 
centrale del PC\ nd l%t ha 
condannato iateo incarnente il 
teironsmo il put stimma e 
tutte le dei lozioni anmeo av 
teiiturtste nt! san del mon 
mi ntn ni oluzionano Ripudia 
nm categoricamente I assas-mm 
di agenti di polizia e possiamo 
altrettanto e al e gora a meni e af 
fermare the i fatti degli ultimi 
giorni non sono opera da co 
munisti nt de> inni tmento in 
generali I) aititi p irte ci sono 
elementi die distailo legittimi 
sospetti per esempio nell as 
sass ino di un unente d' polizia 
a Caiacas aliando giorno 
s-irvso dell armo dtl presiden 
te Smagai sono ertmpromessi 
altri due agenti di polizia E 
aidaite che foize iea^\onane 
sono interessate a impedite In 
pacificazione del paese e a 
creare un clima propizio alla 
icprtssione * 

Saverio lut ino 
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PREMIO VIAREGGIO 
Il trucco e l'anima 

di Angelo Maria Ripellino 

PREMIO CORTINA-ULISSE 
Stona della letteratura tedesca 

di Ladislao Mittner 

PREMIO PRATO 
Isonzo 1917 

di Mario Silvestri 
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